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La denuncia di Natale
´Neurologia trasferita
soluzione sbagliataª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta sorpresa ieri mattina 
per gli addetti dell�ospeda-
le  civile  della  Spezia  che  
non hanno potuto posteg-
giare auto e furgoni all�in-
terno dell�area ospedaliera. 
Infatti gran parte degli spa-
zi erano interdetti e ci sono 
stati disagi e malumori. 

I fornitori hanno dovuto 
arrangiarsi alla meglio per 
consegnare la merce men-
tre disabili e anziani sono 
stati accompagnati da pa-
renti o da addetti al traspor-
to che spingevano le carroz-
zelle di chi non era in grado 
di camminare. 

L�interdizione  ai  veicoli  
dell�area  di  pertinenza  
dell�ospedale  spezzino  Ë  
scattata dopo il gravissimo 
episodio accaduto domeni-
ca mattina quando, a causa 
del maltempo, un grosso al-
bero Ë stato sradicato dal 
fortissimo vento e si Ë abbat-
tuto su un furgone adibito 

al trasporto del sangue che 
era stato posteggiato a po-
chi metri da un reparto. Per 
fortuna  sul  veicolo  fermo 
non c�era  nessuno,  ma  la  
paura Ë stata tanta. 

Da qui il provvedimento 
di Asl5 di monitorare lo sta-
to degli alberi per parco che 
include i vecchi padiglioni 

dell�ospedale  spezzino.  
´Una parte dell�area dedica-
ta ai parcheggi nel Sant�An-
drea Ë stata transennata e 
viene impedito a chiunque 
l�accesso o spiegano da Asl5 
- La ragione Ë la presenza di 
alberi sui quali sono in cor-
so verifiche di stabilit‡ a tu-
tela della sicurezza di mez-

zi e persone che costituisce 
la priorit‡ assolutaª. 

Un  provvedimento  di  
emergenza nel tentativo di 
scongiurare ulteriori cadu-
te degli alberi del Sant�An-
drea. 

Il problema ieri mattina Ë 
sorto in quanto dall�ingres-
so dell�ospedale lasciavano 

entrare  i  veicoli,  che  poi  
non hanno trovato i posteg-
gi in quanto tutti i posti au-
to erano inaccessibili. 

A quanto pare Asl5 ha gi‡ 
contattato  un  agronomo  
che avrebbe evidenziato la 
necessit‡ di abbattere altri 
arbusti a rischio di crollo. 
Del complesso dell�ospeda-
le spezzino costruito a parti-
re dal 1904, parte integran-
te Ë sempre stato l�ampio 
parco che, con viali e aree 
verdi contribuiva ad inseri-
re i vari fabbricati in un com-
plesso gradevole. 

Pini,  magnolie  e  palme  
anche di notevoli dimensio-
ni sono da sempre il bigliet-
to  da  visita  dell�ospedale  
spezzino. 

Nel tempo molti alberi so-
no  stati  abbattuti  perchÈ  
malati  e  pericolanti.  Asl5  
ha da tempo un appalto con 
una cooperativa locale per 
la manutenzione del giardi-
no dell�ospedale. ´Che at-
torno all�ospedale ci sono al-
beri  troppo grandi  per  lo  
spazio a disposizione e an-
che molto vecchi Ë arcinoto 
o spiega un addetto dell�o-
spedale  o  Qualche  tempo 
fa, dopo varie segnalazioni, 
Ë stato rimosso anche un ar-
busto pericolante che sovra-
stava il vialetto che condu-
ce alla mensa: per fortuna 
non Ë  crollato.  Domenica  
scorsa Ë  andata bene che 
sul  furgone  parcheggiato  
non c�era nessuno. La mag-
gior parte degli alberi sono 
vecchi e malmessi come lo 
stesso ospedale. Speriamo 
beneª.�
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LA SPEZIA

Sull�audizione  in  Regione  
per la nuova locazione del 
Centro Icut spezzino inter-
viene il consigliere regiona-
le  del  Pd  Davide  Natale:  
´L�audizione ha fatto emer-
gere  che  il  trasferimento  
del  reparto di  Neurologia  
del  Sant�Andrea  al  primo  
piano del padiglione 6 del 
presidio ospedaliero non Ë 
la  soluzione  ottimale  che  
serve per i pazienti colpiti 
da ictus o dice Natale - Va ri-

pensata e vanno ricercate 
proposte diverse capaci di 
cogliere  le  osservazioni  
avanzate sia dal primario di 
Neurologia Antonio Manni-
roni  sia  dal  presidente  
dell�associazione iLotta Ic-
tus Celebralew Gian Pietro 
Montanari.

La  nuova  collocazione  
priva il reparto di Nuerolo-
gia della possibilit‡ di effet-
tuare le sedute di fisiotera-
pia all�interno del reparto e 
diminuisce l�autonomia dei 
pazienti in quanto i corri-

doi sono sprovvisti del corri-
mano che consente ai pa-
zienti di deambulare auto-
nomamente e di effettuare 
piccoli  esercizi  motori.  Le 
sedute di fisioterapia sono 
effettuate nel reparto di Or-
topedia con conseguente di-
sagio per i soggetti colpiti 
da Ictus o incalza Natale - 
Ma ci sono altri  problemi 
che ad oggi non hanno tro-
vato una soluzione. In parti-
colare facciamo riferimen-
to ad alcune strutture ambu-
latoriali (le attivit‡ poste in 
capo ai neuropsicologi) e al-
le attivit‡ di Day Hospital 
per le malattie neuromusco-
lari rare (sclerosi multipla) 
per le quali non sono stati in-
dividuati gli spazi idonei e 
che oggi invece sono tratta-
te presso il reparto. Inoltre 
non sono nemmeno previ-
sti spazi per il personale me-
dico che dovr‡ essere pre-

sente nel  nuovo repartoª. 
Per il consigliere regionale 
di minoranza inoltre ´Ser-
ve un supplemento di rifles-
sione per individuare ipote-
si migliorative che permet-
tano da un lato l�esercizio di 
un�attivit‡ in modo decoro-
so e dall�altra sia assicurata 
ai pazienti che oggi richie-
dono  prestazioni  fornite  
dal reparto di neurologia di 
potere continuare a ricever-
le in modo sicuro e senza ul-
teriori disagi rispetto a quel-
li che la malattia gi‡ li co-
stringe a subire o conclude 
Natale - L�impegno alla fine 
dell�audizione, da parte di 
tutti i presenti, Ë stato di ef-
fettuare verifiche affinchÈ 
si  possa  trovare  soluzioni  
migliori  rispetto  a  quelle  
prospettate in quanto quel-
le  illustrate  presentano  
troppe incertezzeª. �

S.COLL. 

gli studenti si avvicinano al mondo della medicina

Corso di Biologia
al liceo Scientifico
boom di iscrizioni

LA SPEZIA

C�Ë  soddisfazione  nell�am-
biente sanitario per i nuovi in-
fermieri laureati del Polo uni-
versitario locale. Hanno di-
scusso la tesi di laurea con 
successo: Greta Sisti, Letizia 
Sisti, Rachele Dominici, Vin-
cenzo Danello, Martina Puc-
ci, Beatrice Rebecchi, Gabrie-
le Ciuffi, Benedetta De Ange-
lis, Gaia Lobardo, Laura Luc-
cini, Mattia Ferrari, Thomas 
Ferrari, Lorenzo Coppolello, 
Maria  Sachicova,  Manuela  
Sequino, Noemi Ricci, Luca 
Della  Pina,  Aurora  Manco,  
Matteo Fiaschi, Lorenzo Del 
Bravo,  Elena  Pucciarelli,  
Alessia Vatteroni, Matteo Pe-
droni,  Giulia  Mazzoleni,  
Ivan Bacigalupi, Sara Petti-
rosso,  Samantha  Bassano,  
Marta Tivegna, Luisa Stam-
petta. Il corso di laurea in In-
fermieristica mira a formare 
laureati in grado di svolgere 
attivit‡ dirette alla prevenzio-
ne, alla cura, e salvaguardia 
della salute individuale e col-
lettiva espletando le funzio-
ni  individuate dalle  norme 
istitutive del relativo profilo 
professionale  normato  dal  
Ministero della sanit‡ nel set-
tembre 1994, e le successive 
modificazioni ed integrazio-
ni. 

´Oltre alla formazione tec-
nica molto spazio Ë dato ai co-

dici deontologici ed utilizzan-
do metodologie di pianifica-
zione per obiettivi dell'assi-
stenza  nell'et‡'  evolutiva,  
adulta e geriatrica o spiega 
un insegnante del  corso di  
laurea spezzino - Durante il 
corso di laurea gli studenti ac-
quisiscono la capacit‡ di indi-
viduare le abitudini di vita, le 
reazioni alla malattia, all'o-
spedalizzazione,  agli  inter-
venti assistenziali nelle varie 
et‡ e nelle pi˘ comuni situa-
zioni  cliniche  ivi  comprese  
quelle materno infantili. Sa-
ranno in grado di rispondere 
alle esigenze degli assistiti at-
traverso la messa in pratica 
del processo di assistenza in-
fermieristicaª.  Alla  Spezia,  
ma non Ë un caso isolato, la 
mancanza di infermieri, so-
prattutto nella sanit‡ pubbli-
ca, Ë un problema che si tra-
scina da tempo. � S. COLL.

LA SPEZIA

Boom di iscritti al corso di stu-
di di  Biologia con curvatura 
biomedica del Liceo scientifi-
co Pacinotti. Il corso Ë svolto in 
collaborazione  con  l'Ordine  
provinciale dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri. L'obiet-
tivo Ë quello di avvicinare gli 
alunni  interessati  al  mondo  
delle scienze biologiche e me-
diche,  fornendo  loro  le  basi  

teoriche e pratiche per affron-
tare  gli  studi  universitari  in  
questo ambito, con particola-
re attenzione anche alla prepa-
razione al test d�ingresso alla 
facolt‡ di Medicina. Il corso, 
programmato in orario extra-
scolastico, Ë stato inaugurato 
nei giorni scorsi dalla dirigen-
te Grazia Geranio e dal presi-
dente  dell'Ordine  Salvatore  
Barbagallo, insieme con il vice-
preside Riccardo Barotti, ai do-
centi referenti e ad alcuni pro-
fessionisti sanitari che parteci-
pano al progetto. 

Un  ruolo  importante  lo  
avranno le attivit‡ laboratoria-
li e di ricerca con la possibilit‡ 
per gli studenti di applicare le 
conoscenze  acquisite.  Tutto  
questo grazie a nuove e moder-
ne strutture realizzate con il so-
stegno di Fondazione Carispe-

zia. La biomedicina in classe Ë 
un progetto sperimentale del 
Miur. Il progetto ha la sua for-
za nel coinvolgimento attivo 
dei medici specialisti dell'Ordi-
ne della Spezia al fianco dei do-
centi  scolastici  nelle  lezioni.  
´La sperimentazione nel setto-
re biomedico sanitario Ë una 
delle  eccellenze  del  Liceo  
scientifico Pacinotti - spiega la 
dirigente Grazia Geranio - che 
da cinque anni segue le linee 
guida del Miur e si avvale della 
collaborazione  di  medici  e  
odontoiatri  spezzini.  Medici  
che arricchiscono la didattica 
teorica con lezioni pratiche e 
specialistiche.  Quest�anno  il  
corso sar‡ ulteriormente po-
tenziato grazie alle attivit‡ di 
laboratorioª. � 

S.COLL.
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Un fornitore bloccato da unȅambulanza e una paziente che viene trasportata in sedia a rotelle

lavoratori costretti a posteggiare allȅesterno

Caos parcheggi in ospedale
´Nodo alberi pericolantiª
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La denuncia di Natale
´Neurologia trasferita
soluzione sbagliataª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta sorpresa ieri mattina 
per gli addetti dell�ospeda-
le  civile  della  Spezia  che  
non hanno potuto posteg-
giare auto e furgoni all�in-
terno dell�area ospedaliera. 
Infatti gran parte degli spa-
zi erano interdetti e ci sono 
stati disagi e malumori. 

I fornitori hanno dovuto 
arrangiarsi alla meglio per 
consegnare la merce men-
tre disabili e anziani sono 
stati accompagnati da pa-
renti o da addetti al traspor-
to che spingevano le carroz-
zelle di chi non era in grado 
di camminare. 

L�interdizione  ai  veicoli  
dell�area  di  pertinenza  
dell�ospedale  spezzino  Ë  
scattata dopo il gravissimo 
episodio accaduto domeni-
ca mattina quando, a causa 
del maltempo, un grosso al-
bero Ë stato sradicato dal 
fortissimo vento e si Ë abbat-
tuto su un furgone adibito 

al trasporto del sangue che 
era stato posteggiato a po-
chi metri da un reparto. Per 
fortuna  sul  veicolo  fermo 
non c�era  nessuno,  ma  la  
paura Ë stata tanta. 

Da qui il provvedimento 
di Asl5 di monitorare lo sta-
to degli alberi per parco che 
include i vecchi padiglioni 

dell�ospedale  spezzino.  
´Una parte dell�area dedica-
ta ai parcheggi nel Sant�An-
drea Ë stata transennata e 
viene impedito a chiunque 
l�accesso o spiegano da Asl5 
- La ragione Ë la presenza di 
alberi sui quali sono in cor-
so verifiche di stabilit‡ a tu-
tela della sicurezza di mez-

zi e persone che costituisce 
la priorit‡ assolutaª. 

Un  provvedimento  di  
emergenza nel tentativo di 
scongiurare ulteriori cadu-
te degli alberi del Sant�An-
drea. 

Il problema ieri mattina Ë 
sorto in quanto dall�ingres-
so dell�ospedale lasciavano 

entrare  i  veicoli,  che  poi  
non hanno trovato i posteg-
gi in quanto tutti i posti au-
to erano inaccessibili. 

A quanto pare Asl5 ha gi‡ 
contattato  un  agronomo  
che avrebbe evidenziato la 
necessit‡ di abbattere altri 
arbusti a rischio di crollo. 
Del complesso dell�ospeda-
le spezzino costruito a parti-
re dal 1904, parte integran-
te Ë sempre stato l�ampio 
parco che, con viali e aree 
verdi contribuiva ad inseri-
re i vari fabbricati in un com-
plesso gradevole. 

Pini,  magnolie  e  palme  
anche di notevoli dimensio-
ni sono da sempre il bigliet-
to  da  visita  dell�ospedale  
spezzino. 

Nel tempo molti alberi so-
no  stati  abbattuti  perchÈ  
malati  e  pericolanti.  Asl5  
ha da tempo un appalto con 
una cooperativa locale per 
la manutenzione del giardi-
no dell�ospedale. ´Che at-
torno all�ospedale ci sono al-
beri  troppo grandi  per  lo  
spazio a disposizione e an-
che molto vecchi Ë arcinoto 
o spiega un addetto dell�o-
spedale  o  Qualche  tempo 
fa, dopo varie segnalazioni, 
Ë stato rimosso anche un ar-
busto pericolante che sovra-
stava il vialetto che condu-
ce alla mensa: per fortuna 
non Ë  crollato.  Domenica  
scorsa Ë  andata bene che 
sul  furgone  parcheggiato  
non c�era nessuno. La mag-
gior parte degli alberi sono 
vecchi e malmessi come lo 
stesso ospedale. Speriamo 
beneª.�
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LA SPEZIA

Sull�audizione  in  Regione  
per la nuova locazione del 
Centro Icut spezzino inter-
viene il consigliere regiona-
le  del  Pd  Davide  Natale:  
´L�audizione ha fatto emer-
gere  che  il  trasferimento  
del  reparto di  Neurologia  
del  Sant�Andrea  al  primo  
piano del padiglione 6 del 
presidio ospedaliero non Ë 
la  soluzione  ottimale  che  
serve per i pazienti colpiti 
da ictus o dice Natale - Va ri-

pensata e vanno ricercate 
proposte diverse capaci di 
cogliere  le  osservazioni  
avanzate sia dal primario di 
Neurologia Antonio Manni-
roni  sia  dal  presidente  
dell�associazione iLotta Ic-
tus Celebralew Gian Pietro 
Montanari.

La  nuova  collocazione  
priva il reparto di Nuerolo-
gia della possibilit‡ di effet-
tuare le sedute di fisiotera-
pia all�interno del reparto e 
diminuisce l�autonomia dei 
pazienti in quanto i corri-

doi sono sprovvisti del corri-
mano che consente ai pa-
zienti di deambulare auto-
nomamente e di effettuare 
piccoli  esercizi  motori.  Le 
sedute di fisioterapia sono 
effettuate nel reparto di Or-
topedia con conseguente di-
sagio per i soggetti colpiti 
da Ictus o incalza Natale - 
Ma ci sono altri  problemi 
che ad oggi non hanno tro-
vato una soluzione. In parti-
colare facciamo riferimen-
to ad alcune strutture ambu-
latoriali (le attivit‡ poste in 
capo ai neuropsicologi) e al-
le attivit‡ di Day Hospital 
per le malattie neuromusco-
lari rare (sclerosi multipla) 
per le quali non sono stati in-
dividuati gli spazi idonei e 
che oggi invece sono tratta-
te presso il reparto. Inoltre 
non sono nemmeno previ-
sti spazi per il personale me-
dico che dovr‡ essere pre-

sente nel  nuovo repartoª. 
Per il consigliere regionale 
di minoranza inoltre ´Ser-
ve un supplemento di rifles-
sione per individuare ipote-
si migliorative che permet-
tano da un lato l�esercizio di 
un�attivit‡ in modo decoro-
so e dall�altra sia assicurata 
ai pazienti che oggi richie-
dono  prestazioni  fornite  
dal reparto di neurologia di 
potere continuare a ricever-
le in modo sicuro e senza ul-
teriori disagi rispetto a quel-
li che la malattia gi‡ li co-
stringe a subire o conclude 
Natale - L�impegno alla fine 
dell�audizione, da parte di 
tutti i presenti, Ë stato di ef-
fettuare verifiche affinchÈ 
si  possa  trovare  soluzioni  
migliori  rispetto  a  quelle  
prospettate in quanto quel-
le  illustrate  presentano  
troppe incertezzeª. �

S.COLL. 

gli studenti si avvicinano al mondo della medicina

Corso di Biologia
al liceo Scientifico
boom di iscrizioni

LA SPEZIA

C�Ë  soddisfazione  nell�am-
biente sanitario per i nuovi in-
fermieri laureati del Polo uni-
versitario locale. Hanno di-
scusso la tesi di laurea con 
successo: Greta Sisti, Letizia 
Sisti, Rachele Dominici, Vin-
cenzo Danello, Martina Puc-
ci, Beatrice Rebecchi, Gabrie-
le Ciuffi, Benedetta De Ange-
lis, Gaia Lobardo, Laura Luc-
cini, Mattia Ferrari, Thomas 
Ferrari, Lorenzo Coppolello, 
Maria  Sachicova,  Manuela  
Sequino, Noemi Ricci, Luca 
Della  Pina,  Aurora  Manco,  
Matteo Fiaschi, Lorenzo Del 
Bravo,  Elena  Pucciarelli,  
Alessia Vatteroni, Matteo Pe-
droni,  Giulia  Mazzoleni,  
Ivan Bacigalupi, Sara Petti-
rosso,  Samantha  Bassano,  
Marta Tivegna, Luisa Stam-
petta. Il corso di laurea in In-
fermieristica mira a formare 
laureati in grado di svolgere 
attivit‡ dirette alla prevenzio-
ne, alla cura, e salvaguardia 
della salute individuale e col-
lettiva espletando le funzio-
ni  individuate dalle  norme 
istitutive del relativo profilo 
professionale  normato  dal  
Ministero della sanit‡ nel set-
tembre 1994, e le successive 
modificazioni ed integrazio-
ni. 

´Oltre alla formazione tec-
nica molto spazio Ë dato ai co-

dici deontologici ed utilizzan-
do metodologie di pianifica-
zione per obiettivi dell'assi-
stenza  nell'et‡'  evolutiva,  
adulta e geriatrica o spiega 
un insegnante del  corso di  
laurea spezzino - Durante il 
corso di laurea gli studenti ac-
quisiscono la capacit‡ di indi-
viduare le abitudini di vita, le 
reazioni alla malattia, all'o-
spedalizzazione,  agli  inter-
venti assistenziali nelle varie 
et‡ e nelle pi˘ comuni situa-
zioni  cliniche  ivi  comprese  
quelle materno infantili. Sa-
ranno in grado di rispondere 
alle esigenze degli assistiti at-
traverso la messa in pratica 
del processo di assistenza in-
fermieristicaª.  Alla  Spezia,  
ma non Ë un caso isolato, la 
mancanza di infermieri, so-
prattutto nella sanit‡ pubbli-
ca, Ë un problema che si tra-
scina da tempo. � S. COLL.

LA SPEZIA

Boom di iscritti al corso di stu-
di di  Biologia con curvatura 
biomedica del Liceo scientifi-
co Pacinotti. Il corso Ë svolto in 
collaborazione  con  l'Ordine  
provinciale dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri. L'obiet-
tivo Ë quello di avvicinare gli 
alunni  interessati  al  mondo  
delle scienze biologiche e me-
diche,  fornendo  loro  le  basi  

teoriche e pratiche per affron-
tare  gli  studi  universitari  in  
questo ambito, con particola-
re attenzione anche alla prepa-
razione al test d�ingresso alla 
facolt‡ di Medicina. Il corso, 
programmato in orario extra-
scolastico, Ë stato inaugurato 
nei giorni scorsi dalla dirigen-
te Grazia Geranio e dal presi-
dente  dell'Ordine  Salvatore  
Barbagallo, insieme con il vice-
preside Riccardo Barotti, ai do-
centi referenti e ad alcuni pro-
fessionisti sanitari che parteci-
pano al progetto. 

Un  ruolo  importante  lo  
avranno le attivit‡ laboratoria-
li e di ricerca con la possibilit‡ 
per gli studenti di applicare le 
conoscenze  acquisite.  Tutto  
questo grazie a nuove e moder-
ne strutture realizzate con il so-
stegno di Fondazione Carispe-

zia. La biomedicina in classe Ë 
un progetto sperimentale del 
Miur. Il progetto ha la sua for-
za nel coinvolgimento attivo 
dei medici specialisti dell'Ordi-
ne della Spezia al fianco dei do-
centi  scolastici  nelle  lezioni.  
´La sperimentazione nel setto-
re biomedico sanitario Ë una 
delle  eccellenze  del  Liceo  
scientifico Pacinotti - spiega la 
dirigente Grazia Geranio - che 
da cinque anni segue le linee 
guida del Miur e si avvale della 
collaborazione  di  medici  e  
odontoiatri  spezzini.  Medici  
che arricchiscono la didattica 
teorica con lezioni pratiche e 
specialistiche.  Quest�anno  il  
corso sar‡ ulteriormente po-
tenziato grazie alle attivit‡ di 
laboratorioª. � 

S.COLL.
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La locandina dellȅiniziativa

IL CASO

Federico Mereta 

LŽ
aroma ti prende. Il 
gusto ti  pervade e  
va a sciogliersi lun-
go le papille gustati-

ve. PerchÈ il cioccolato scate-
na mille impercettibili sfuma-
ture, tutte da scoprire. Come i 
segreti invisibili che nascon-
de una delle patologie del san-
gue pi˘  temute,  il  mieloma 
multiplo.

Analogie casuali? Neanche 
per idea. PerchÈ degustando i 
iCioccolatini della ricercaw di 
Fondazione Airc, disponibili  
sabato 11 novembre in duemi-
la piazze d�Italia, grazie all�im-
pegno dei volontari ci potrem-
mo trovare virtualmente fian-
co a fianco a Michele Cea, pro-
fessore associato e ricercatore 

presso la Clinica Ematologica 
dell�Universit‡ di Genova e a 
chi con lui cerca di trovare un 
mistero che accompagna que-
sta patologia, ovvero l�analisi 
di una proteina che in qualche 
modo guida la diffusione di 
questo  tumore  nell�organi-
smo. ́ Ho sempre avuto la pas-
sione per la ricerca, ma poi l�e-
sperienza diretta con la soffe-
renza legata  alla  perdita  di  
una persona cara mi ha spinto 
ad iscrivermi alla  facolt‡ di  
medicina per studiare in detta-
glio  i  meccanismi  biologici  
dei tumori e dare quindi il mio 
contributo alla conoscenza di 
queste  patologie  -  racconta  
Cea - La speranza Ë che dagli 
sviluppi del mio progetto di ri-
cerca sostenuto da Airc si pos-
sa arrivare a capire cosa offre 
alle  cellule  del  mieloma un 
vantaggio competitivo in gra-
do di renderle vincenti rispet-

to alle cellule sane del nostro 
organismo, favorendo quindi 
lo sviluppo del tumore e la sua 
diffusioneª.

E cosÏ, passando le sue gior-
nate tra malati che soffrono di 
patologie onco-ematologiche 
in corsia e un occhio al micro-
scopio in laboratorio per svela-
re cosa nascondono i ipropel-
lentiw che animano le cellule 
malate,  Cea  continua  nella  
sua missione  di  ricercatore.  
Lo studioso, che condivide la 
passione con la moglie Anto-
nia (assieme hanno trascorso 
un periodo di studi negli USA, 
rimanendo cinque anni pres-
so l�Istituto Dana Farber di Bo-
ston, e poi il ritorno a Geno-
va), dedica poi il tempo che 
gli concedono il laboratorio e 
la corsia ai suoi due bimbi, Ni-
colÚ e Mariarita.

La sfida contro il mieloma, 
d�altro canto, Ë di quelle che 

non  possono  lasciar  troppo  
tempo alle distrazioni. La ma-
lattia Ë legata alla proliferazio-
ne delle plasmacellule, ossia 
le  cellule  che  normalmente  
producono anticorpi  per di-
fenderci  dalle  aggressioni  
esterne ma, quando acquisi-
scono  particolari  mutazioni  
genetiche, vanno incontro a 
una proliferazione senza con-
trollo e creano danni in tutto 
il corpo. Mentre alcuni pazien-
ti inizialmente non manifesta-
no alcun segno,  la  maggior  
parte riceve una diagnosi di 

mieloma proprio per sintomi 
che possono includere frattu-
re o dolore alle ossa, riduzio-
ne dei globuli rossi, stanchez-
za, aumento dei livelli di cal-
cio, o insufficienza renale. Col-
pire la patologia direttamen-
te nel centro in cui nasce, ov-
vero nel carburante che offre 
tanta forza distruttiva alla re-
plicazione delle cellule, Ë la sfi-
da scientifica di Cea. E noi pos-
siamo partecipare, in occasio-
ne delle Giornate della Ricer-
ca di Airc. Sostenendo con la 
giusta idolcezzaw gli sforzi di 
Cea e dei suoi collaboratori 

con i Cioccolatini della Ricer-
ca, distribuiti in una nuova ed 
elegante confezione da 200 
grammi di cioccolato fonden-
te di qualit‡. A fronte di una 
donazione di  13 euro verr‡  
consegnata anche una Guida 
con le ultime novit‡ per la pre-
venzione e la cura del cancro. 
I cioccolatini saranno inoltre 
disponibili per tutto il mese di 
novembre  online  su  Ama-
zon.it e in 1.350 filiali Banco 
Bpm, partner istituzionale di 
Airc.�
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Con una donazione
di 13 euro si ricever‡
anche una guida
alla prevenzione

La sfida degli studiosi:
scoprire i meccanismi 
che modificano
il sistema di anticorpi

Nuova iniziativa dellȅAirc per supportare il lavoro della scienza medica
Cea (Clinica Ematologica): ́ Studio dopo aver perso una persona caraª

I Cioccolatini della ricerca
per sconfiggere il mieloma
´Lavoriamo per difendere
le cellule sane dal tumoreª
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il consigliere regionale del pd

La denuncia di Natale
´Neurologia trasferita
soluzione sbagliataª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta sorpresa ieri mattina 
per gli addetti dell�ospeda-
le  civile  della  Spezia  che  
non hanno potuto posteg-
giare auto e furgoni all�in-
terno dell�area ospedaliera. 
Infatti gran parte degli spa-
zi erano interdetti e ci sono 
stati disagi e malumori. 

I fornitori hanno dovuto 
arrangiarsi alla meglio per 
consegnare la merce men-
tre disabili e anziani sono 
stati accompagnati da pa-
renti o da addetti al traspor-
to che spingevano le carroz-
zelle di chi non era in grado 
di camminare. 

L�interdizione  ai  veicoli  
dell�area  di  pertinenza  
dell�ospedale  spezzino  Ë  
scattata dopo il gravissimo 
episodio accaduto domeni-
ca mattina quando, a causa 
del maltempo, un grosso al-
bero Ë stato sradicato dal 
fortissimo vento e si Ë abbat-
tuto su un furgone adibito 

al trasporto del sangue che 
era stato posteggiato a po-
chi metri da un reparto. Per 
fortuna  sul  veicolo  fermo 
non c�era  nessuno,  ma  la  
paura Ë stata tanta. 

Da qui il provvedimento 
di Asl5 di monitorare lo sta-
to degli alberi per parco che 
include i vecchi padiglioni 

dell�ospedale  spezzino.  
´Una parte dell�area dedica-
ta ai parcheggi nel Sant�An-
drea Ë stata transennata e 
viene impedito a chiunque 
l�accesso o spiegano da Asl5 
- La ragione Ë la presenza di 
alberi sui quali sono in cor-
so verifiche di stabilit‡ a tu-
tela della sicurezza di mez-

zi e persone che costituisce 
la priorit‡ assolutaª. 

Un  provvedimento  di  
emergenza nel tentativo di 
scongiurare ulteriori cadu-
te degli alberi del Sant�An-
drea. 

Il problema ieri mattina Ë 
sorto in quanto dall�ingres-
so dell�ospedale lasciavano 

entrare  i  veicoli,  che  poi  
non hanno trovato i posteg-
gi in quanto tutti i posti au-
to erano inaccessibili. 

A quanto pare Asl5 ha gi‡ 
contattato  un  agronomo  
che avrebbe evidenziato la 
necessit‡ di abbattere altri 
arbusti a rischio di crollo. 
Del complesso dell�ospeda-
le spezzino costruito a parti-
re dal 1904, parte integran-
te Ë sempre stato l�ampio 
parco che, con viali e aree 
verdi contribuiva ad inseri-
re i vari fabbricati in un com-
plesso gradevole. 

Pini,  magnolie  e  palme  
anche di notevoli dimensio-
ni sono da sempre il bigliet-
to  da  visita  dell�ospedale  
spezzino. 

Nel tempo molti alberi so-
no  stati  abbattuti  perchÈ  
malati  e  pericolanti.  Asl5  
ha da tempo un appalto con 
una cooperativa locale per 
la manutenzione del giardi-
no dell�ospedale. ´Che at-
torno all�ospedale ci sono al-
beri  troppo grandi  per  lo  
spazio a disposizione e an-
che molto vecchi Ë arcinoto 
o spiega un addetto dell�o-
spedale  o  Qualche  tempo 
fa, dopo varie segnalazioni, 
Ë stato rimosso anche un ar-
busto pericolante che sovra-
stava il vialetto che condu-
ce alla mensa: per fortuna 
non Ë  crollato.  Domenica  
scorsa Ë  andata bene che 
sul  furgone  parcheggiato  
non c�era nessuno. La mag-
gior parte degli alberi sono 
vecchi e malmessi come lo 
stesso ospedale. Speriamo 
beneª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Sull�audizione  in  Regione  
per la nuova locazione del 
Centro Icut spezzino inter-
viene il consigliere regiona-
le  del  Pd  Davide  Natale:  
´L�audizione ha fatto emer-
gere  che  il  trasferimento  
del  reparto di  Neurologia  
del  Sant�Andrea  al  primo  
piano del padiglione 6 del 
presidio ospedaliero non Ë 
la  soluzione  ottimale  che  
serve per i pazienti colpiti 
da ictus o dice Natale - Va ri-

pensata e vanno ricercate 
proposte diverse capaci di 
cogliere  le  osservazioni  
avanzate sia dal primario di 
Neurologia Antonio Manni-
roni  sia  dal  presidente  
dell�associazione iLotta Ic-
tus Celebralew Gian Pietro 
Montanari.

La  nuova  collocazione  
priva il reparto di Nuerolo-
gia della possibilit‡ di effet-
tuare le sedute di fisiotera-
pia all�interno del reparto e 
diminuisce l�autonomia dei 
pazienti in quanto i corri-

doi sono sprovvisti del corri-
mano che consente ai pa-
zienti di deambulare auto-
nomamente e di effettuare 
piccoli  esercizi  motori.  Le 
sedute di fisioterapia sono 
effettuate nel reparto di Or-
topedia con conseguente di-
sagio per i soggetti colpiti 
da Ictus o incalza Natale - 
Ma ci sono altri  problemi 
che ad oggi non hanno tro-
vato una soluzione. In parti-
colare facciamo riferimen-
to ad alcune strutture ambu-
latoriali (le attivit‡ poste in 
capo ai neuropsicologi) e al-
le attivit‡ di Day Hospital 
per le malattie neuromusco-
lari rare (sclerosi multipla) 
per le quali non sono stati in-
dividuati gli spazi idonei e 
che oggi invece sono tratta-
te presso il reparto. Inoltre 
non sono nemmeno previ-
sti spazi per il personale me-
dico che dovr‡ essere pre-

sente nel  nuovo repartoª. 
Per il consigliere regionale 
di minoranza inoltre ´Ser-
ve un supplemento di rifles-
sione per individuare ipote-
si migliorative che permet-
tano da un lato l�esercizio di 
un�attivit‡ in modo decoro-
so e dall�altra sia assicurata 
ai pazienti che oggi richie-
dono  prestazioni  fornite  
dal reparto di neurologia di 
potere continuare a ricever-
le in modo sicuro e senza ul-
teriori disagi rispetto a quel-
li che la malattia gi‡ li co-
stringe a subire o conclude 
Natale - L�impegno alla fine 
dell�audizione, da parte di 
tutti i presenti, Ë stato di ef-
fettuare verifiche affinchÈ 
si  possa  trovare  soluzioni  
migliori  rispetto  a  quelle  
prospettate in quanto quel-
le  illustrate  presentano  
troppe incertezzeª. �

S.COLL. 

gli studenti si avvicinano al mondo della medicina

Corso di Biologia
al liceo Scientifico
boom di iscrizioni

LA SPEZIA

C�Ë  soddisfazione  nell�am-
biente sanitario per i nuovi in-
fermieri laureati del Polo uni-
versitario locale. Hanno di-
scusso la tesi di laurea con 
successo: Greta Sisti, Letizia 
Sisti, Rachele Dominici, Vin-
cenzo Danello, Martina Puc-
ci, Beatrice Rebecchi, Gabrie-
le Ciuffi, Benedetta De Ange-
lis, Gaia Lobardo, Laura Luc-
cini, Mattia Ferrari, Thomas 
Ferrari, Lorenzo Coppolello, 
Maria  Sachicova,  Manuela  
Sequino, Noemi Ricci, Luca 
Della  Pina,  Aurora  Manco,  
Matteo Fiaschi, Lorenzo Del 
Bravo,  Elena  Pucciarelli,  
Alessia Vatteroni, Matteo Pe-
droni,  Giulia  Mazzoleni,  
Ivan Bacigalupi, Sara Petti-
rosso,  Samantha  Bassano,  
Marta Tivegna, Luisa Stam-
petta. Il corso di laurea in In-
fermieristica mira a formare 
laureati in grado di svolgere 
attivit‡ dirette alla prevenzio-
ne, alla cura, e salvaguardia 
della salute individuale e col-
lettiva espletando le funzio-
ni  individuate dalle  norme 
istitutive del relativo profilo 
professionale  normato  dal  
Ministero della sanit‡ nel set-
tembre 1994, e le successive 
modificazioni ed integrazio-
ni. 

´Oltre alla formazione tec-
nica molto spazio Ë dato ai co-

dici deontologici ed utilizzan-
do metodologie di pianifica-
zione per obiettivi dell'assi-
stenza  nell'et‡'  evolutiva,  
adulta e geriatrica o spiega 
un insegnante del  corso di  
laurea spezzino - Durante il 
corso di laurea gli studenti ac-
quisiscono la capacit‡ di indi-
viduare le abitudini di vita, le 
reazioni alla malattia, all'o-
spedalizzazione,  agli  inter-
venti assistenziali nelle varie 
et‡ e nelle pi˘ comuni situa-
zioni  cliniche  ivi  comprese  
quelle materno infantili. Sa-
ranno in grado di rispondere 
alle esigenze degli assistiti at-
traverso la messa in pratica 
del processo di assistenza in-
fermieristicaª.  Alla  Spezia,  
ma non Ë un caso isolato, la 
mancanza di infermieri, so-
prattutto nella sanit‡ pubbli-
ca, Ë un problema che si tra-
scina da tempo. � S. COLL.

LA SPEZIA

Boom di iscritti al corso di stu-
di di  Biologia con curvatura 
biomedica del Liceo scientifi-
co Pacinotti. Il corso Ë svolto in 
collaborazione  con  l'Ordine  
provinciale dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri. L'obiet-
tivo Ë quello di avvicinare gli 
alunni  interessati  al  mondo  
delle scienze biologiche e me-
diche,  fornendo  loro  le  basi  

teoriche e pratiche per affron-
tare  gli  studi  universitari  in  
questo ambito, con particola-
re attenzione anche alla prepa-
razione al test d�ingresso alla 
facolt‡ di Medicina. Il corso, 
programmato in orario extra-
scolastico, Ë stato inaugurato 
nei giorni scorsi dalla dirigen-
te Grazia Geranio e dal presi-
dente  dell'Ordine  Salvatore  
Barbagallo, insieme con il vice-
preside Riccardo Barotti, ai do-
centi referenti e ad alcuni pro-
fessionisti sanitari che parteci-
pano al progetto. 

Un  ruolo  importante  lo  
avranno le attivit‡ laboratoria-
li e di ricerca con la possibilit‡ 
per gli studenti di applicare le 
conoscenze  acquisite.  Tutto  
questo grazie a nuove e moder-
ne strutture realizzate con il so-
stegno di Fondazione Carispe-

zia. La biomedicina in classe Ë 
un progetto sperimentale del 
Miur. Il progetto ha la sua for-
za nel coinvolgimento attivo 
dei medici specialisti dell'Ordi-
ne della Spezia al fianco dei do-
centi  scolastici  nelle  lezioni.  
´La sperimentazione nel setto-
re biomedico sanitario Ë una 
delle  eccellenze  del  Liceo  
scientifico Pacinotti - spiega la 
dirigente Grazia Geranio - che 
da cinque anni segue le linee 
guida del Miur e si avvale della 
collaborazione  di  medici  e  
odontoiatri  spezzini.  Medici  
che arricchiscono la didattica 
teorica con lezioni pratiche e 
specialistiche.  Quest�anno  il  
corso sar‡ ulteriormente po-
tenziato grazie alle attivit‡ di 
laboratorioª. � 

S.COLL.
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il consigliere regionale del pd

La denuncia di Natale
´Neurologia trasferita
soluzione sbagliataª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta sorpresa ieri mattina 
per gli addetti dell�ospeda-
le  civile  della  Spezia  che  
non hanno potuto posteg-
giare auto e furgoni all�in-
terno dell�area ospedaliera. 
Infatti gran parte degli spa-
zi erano interdetti e ci sono 
stati disagi e malumori. 

I fornitori hanno dovuto 
arrangiarsi alla meglio per 
consegnare la merce men-
tre disabili e anziani sono 
stati accompagnati da pa-
renti o da addetti al traspor-
to che spingevano le carroz-
zelle di chi non era in grado 
di camminare. 

L�interdizione  ai  veicoli  
dell�area  di  pertinenza  
dell�ospedale  spezzino  Ë  
scattata dopo il gravissimo 
episodio accaduto domeni-
ca mattina quando, a causa 
del maltempo, un grosso al-
bero Ë stato sradicato dal 
fortissimo vento e si Ë abbat-
tuto su un furgone adibito 

al trasporto del sangue che 
era stato posteggiato a po-
chi metri da un reparto. Per 
fortuna  sul  veicolo  fermo 
non c�era  nessuno,  ma  la  
paura Ë stata tanta. 

Da qui il provvedimento 
di Asl5 di monitorare lo sta-
to degli alberi per parco che 
include i vecchi padiglioni 

dell�ospedale  spezzino.  
´Una parte dell�area dedica-
ta ai parcheggi nel Sant�An-
drea Ë stata transennata e 
viene impedito a chiunque 
l�accesso o spiegano da Asl5 
- La ragione Ë la presenza di 
alberi sui quali sono in cor-
so verifiche di stabilit‡ a tu-
tela della sicurezza di mez-

zi e persone che costituisce 
la priorit‡ assolutaª. 

Un  provvedimento  di  
emergenza nel tentativo di 
scongiurare ulteriori cadu-
te degli alberi del Sant�An-
drea. 

Il problema ieri mattina Ë 
sorto in quanto dall�ingres-
so dell�ospedale lasciavano 

entrare  i  veicoli,  che  poi  
non hanno trovato i posteg-
gi in quanto tutti i posti au-
to erano inaccessibili. 

A quanto pare Asl5 ha gi‡ 
contattato  un  agronomo  
che avrebbe evidenziato la 
necessit‡ di abbattere altri 
arbusti a rischio di crollo. 
Del complesso dell�ospeda-
le spezzino costruito a parti-
re dal 1904, parte integran-
te Ë sempre stato l�ampio 
parco che, con viali e aree 
verdi contribuiva ad inseri-
re i vari fabbricati in un com-
plesso gradevole. 

Pini,  magnolie  e  palme  
anche di notevoli dimensio-
ni sono da sempre il bigliet-
to  da  visita  dell�ospedale  
spezzino. 

Nel tempo molti alberi so-
no  stati  abbattuti  perchÈ  
malati  e  pericolanti.  Asl5  
ha da tempo un appalto con 
una cooperativa locale per 
la manutenzione del giardi-
no dell�ospedale. ´Che at-
torno all�ospedale ci sono al-
beri  troppo grandi  per  lo  
spazio a disposizione e an-
che molto vecchi Ë arcinoto 
o spiega un addetto dell�o-
spedale  o  Qualche  tempo 
fa, dopo varie segnalazioni, 
Ë stato rimosso anche un ar-
busto pericolante che sovra-
stava il vialetto che condu-
ce alla mensa: per fortuna 
non Ë  crollato.  Domenica  
scorsa Ë  andata bene che 
sul  furgone  parcheggiato  
non c�era nessuno. La mag-
gior parte degli alberi sono 
vecchi e malmessi come lo 
stesso ospedale. Speriamo 
beneª.�
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Sull�audizione  in  Regione  
per la nuova locazione del 
Centro Icut spezzino inter-
viene il consigliere regiona-
le  del  Pd  Davide  Natale:  
´L�audizione ha fatto emer-
gere  che  il  trasferimento  
del  reparto di  Neurologia  
del  Sant�Andrea  al  primo  
piano del padiglione 6 del 
presidio ospedaliero non Ë 
la  soluzione  ottimale  che  
serve per i pazienti colpiti 
da ictus o dice Natale - Va ri-

pensata e vanno ricercate 
proposte diverse capaci di 
cogliere  le  osservazioni  
avanzate sia dal primario di 
Neurologia Antonio Manni-
roni  sia  dal  presidente  
dell�associazione iLotta Ic-
tus Celebralew Gian Pietro 
Montanari.

La  nuova  collocazione  
priva il reparto di Nuerolo-
gia della possibilit‡ di effet-
tuare le sedute di fisiotera-
pia all�interno del reparto e 
diminuisce l�autonomia dei 
pazienti in quanto i corri-

doi sono sprovvisti del corri-
mano che consente ai pa-
zienti di deambulare auto-
nomamente e di effettuare 
piccoli  esercizi  motori.  Le 
sedute di fisioterapia sono 
effettuate nel reparto di Or-
topedia con conseguente di-
sagio per i soggetti colpiti 
da Ictus o incalza Natale - 
Ma ci sono altri  problemi 
che ad oggi non hanno tro-
vato una soluzione. In parti-
colare facciamo riferimen-
to ad alcune strutture ambu-
latoriali (le attivit‡ poste in 
capo ai neuropsicologi) e al-
le attivit‡ di Day Hospital 
per le malattie neuromusco-
lari rare (sclerosi multipla) 
per le quali non sono stati in-
dividuati gli spazi idonei e 
che oggi invece sono tratta-
te presso il reparto. Inoltre 
non sono nemmeno previ-
sti spazi per il personale me-
dico che dovr‡ essere pre-

sente nel  nuovo repartoª. 
Per il consigliere regionale 
di minoranza inoltre ´Ser-
ve un supplemento di rifles-
sione per individuare ipote-
si migliorative che permet-
tano da un lato l�esercizio di 
un�attivit‡ in modo decoro-
so e dall�altra sia assicurata 
ai pazienti che oggi richie-
dono  prestazioni  fornite  
dal reparto di neurologia di 
potere continuare a ricever-
le in modo sicuro e senza ul-
teriori disagi rispetto a quel-
li che la malattia gi‡ li co-
stringe a subire o conclude 
Natale - L�impegno alla fine 
dell�audizione, da parte di 
tutti i presenti, Ë stato di ef-
fettuare verifiche affinchÈ 
si  possa  trovare  soluzioni  
migliori  rispetto  a  quelle  
prospettate in quanto quel-
le  illustrate  presentano  
troppe incertezzeª. �

S.COLL. 

gli studenti si avvicinano al mondo della medicina

Corso di Biologia
al liceo Scientifico
boom di iscrizioni

LA SPEZIA

C�Ë  soddisfazione  nell�am-
biente sanitario per i nuovi in-
fermieri laureati del Polo uni-
versitario locale. Hanno di-
scusso la tesi di laurea con 
successo: Greta Sisti, Letizia 
Sisti, Rachele Dominici, Vin-
cenzo Danello, Martina Puc-
ci, Beatrice Rebecchi, Gabrie-
le Ciuffi, Benedetta De Ange-
lis, Gaia Lobardo, Laura Luc-
cini, Mattia Ferrari, Thomas 
Ferrari, Lorenzo Coppolello, 
Maria  Sachicova,  Manuela  
Sequino, Noemi Ricci, Luca 
Della  Pina,  Aurora  Manco,  
Matteo Fiaschi, Lorenzo Del 
Bravo,  Elena  Pucciarelli,  
Alessia Vatteroni, Matteo Pe-
droni,  Giulia  Mazzoleni,  
Ivan Bacigalupi, Sara Petti-
rosso,  Samantha  Bassano,  
Marta Tivegna, Luisa Stam-
petta. Il corso di laurea in In-
fermieristica mira a formare 
laureati in grado di svolgere 
attivit‡ dirette alla prevenzio-
ne, alla cura, e salvaguardia 
della salute individuale e col-
lettiva espletando le funzio-
ni  individuate dalle  norme 
istitutive del relativo profilo 
professionale  normato  dal  
Ministero della sanit‡ nel set-
tembre 1994, e le successive 
modificazioni ed integrazio-
ni. 

´Oltre alla formazione tec-
nica molto spazio Ë dato ai co-

dici deontologici ed utilizzan-
do metodologie di pianifica-
zione per obiettivi dell'assi-
stenza  nell'et‡'  evolutiva,  
adulta e geriatrica o spiega 
un insegnante del  corso di  
laurea spezzino - Durante il 
corso di laurea gli studenti ac-
quisiscono la capacit‡ di indi-
viduare le abitudini di vita, le 
reazioni alla malattia, all'o-
spedalizzazione,  agli  inter-
venti assistenziali nelle varie 
et‡ e nelle pi˘ comuni situa-
zioni  cliniche  ivi  comprese  
quelle materno infantili. Sa-
ranno in grado di rispondere 
alle esigenze degli assistiti at-
traverso la messa in pratica 
del processo di assistenza in-
fermieristicaª.  Alla  Spezia,  
ma non Ë un caso isolato, la 
mancanza di infermieri, so-
prattutto nella sanit‡ pubbli-
ca, Ë un problema che si tra-
scina da tempo. � S. COLL.

LA SPEZIA

Boom di iscritti al corso di stu-
di di  Biologia con curvatura 
biomedica del Liceo scientifi-
co Pacinotti. Il corso Ë svolto in 
collaborazione  con  l'Ordine  
provinciale dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri. L'obiet-
tivo Ë quello di avvicinare gli 
alunni  interessati  al  mondo  
delle scienze biologiche e me-
diche,  fornendo  loro  le  basi  

teoriche e pratiche per affron-
tare  gli  studi  universitari  in  
questo ambito, con particola-
re attenzione anche alla prepa-
razione al test d�ingresso alla 
facolt‡ di Medicina. Il corso, 
programmato in orario extra-
scolastico, Ë stato inaugurato 
nei giorni scorsi dalla dirigen-
te Grazia Geranio e dal presi-
dente  dell'Ordine  Salvatore  
Barbagallo, insieme con il vice-
preside Riccardo Barotti, ai do-
centi referenti e ad alcuni pro-
fessionisti sanitari che parteci-
pano al progetto. 

Un  ruolo  importante  lo  
avranno le attivit‡ laboratoria-
li e di ricerca con la possibilit‡ 
per gli studenti di applicare le 
conoscenze  acquisite.  Tutto  
questo grazie a nuove e moder-
ne strutture realizzate con il so-
stegno di Fondazione Carispe-

zia. La biomedicina in classe Ë 
un progetto sperimentale del 
Miur. Il progetto ha la sua for-
za nel coinvolgimento attivo 
dei medici specialisti dell'Ordi-
ne della Spezia al fianco dei do-
centi  scolastici  nelle  lezioni.  
´La sperimentazione nel setto-
re biomedico sanitario Ë una 
delle  eccellenze  del  Liceo  
scientifico Pacinotti - spiega la 
dirigente Grazia Geranio - che 
da cinque anni segue le linee 
guida del Miur e si avvale della 
collaborazione  di  medici  e  
odontoiatri  spezzini.  Medici  
che arricchiscono la didattica 
teorica con lezioni pratiche e 
specialistiche.  Quest�anno  il  
corso sar‡ ulteriormente po-
tenziato grazie alle attivit‡ di 
laboratorioª. � 

S.COLL.
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Un fornitore bloccato da unȅambulanza e una paziente che viene trasportata in sedia a rotelle

lavoratori costretti a posteggiare allȅesterno

Caos parcheggi in ospedale
´Nodo alberi pericolantiª
Interdetta lȅarea in cui nei giorni scorsi una pianta Ë crollata su unȅautomedica
La Asl: ´La sicurezza delle persone non puÚ che avere la priorit‡ assolutaª

Unȅinfermiera al lavoro

polo universitario

Nuovi infermieri
ecco lŽelenco
con tutti i nomi

Gli studenti del corso di Biologia
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VEZZANO LIGURE

Nel 2020 rimase ucciso il suo
cane, pochi giorni fa suo figlio
di 12 anni è rimasto vittima di un
incidente riportando la frattura
del naso, per fortuna nulla di
molto grave, ma si porta addos-
so uno spavento che tarda a pas-
sare. La pericolosità della stra-
da di Buonviaggio, nel tratto po-
co antecedente l’imbocco a Bot-
tagna, è risaputa. Una situazio-
ne quotidiana di rischio, sia per
il fatidico incrocio, record per
gli incidenti, nel crocevia con la
via Provinciale e la strada della
Ripa, dove finalmente inizieran-
no i lavori di una rotatoria, sia
perché le molte curve lungo il
transito rendono difficile la pie-
na visibilità in tutto il tratto e
non ci sono rallentatori che inibi-
scano la velocità.
Già nel 2017 un gruppo di abi-
tanti della zona vicina alla curva
più a gomito avevano lanciato
un appello affinché fosse messa
una fermata del trasporto pub-
blico e venisse fato rispettare il
limite di 30 km orari. Invano, i
mezzi continuano a sfrecciare
rendendo difficile l’attraversa-
mento e anche le manovre di

uscita e entrata dalle proprietà.
La donna, esausta per i continui
eventi che capitano soprattutto
nel punto della strada dove abi-
ta, tre anni fa la perdita del ca-
ne, di grossa taglia, investito da
un’auto, pochi giorni fa l’inci-
dente accaduto al suo ragazzi-
no appena sceso dal pulmino, si
è rivolta speranzosa al sindaco
di Vezzano Massimo Bertoni
con il referto del figlio a dimo-
strazione di quanto avvenuto so-
lo pochi giorni prima nei pressi
della sua abitazione.

Un incontro in cui il primo citta-
dino di Vezzano, già a conoscen-
za dell’incidente avvenuto, ha
accolto totalmente la preoccu-
pazione della mamma, e ha im-
mediatamente preso contatti
con gli uffici di competenza e la
polizia municipale per risolvere
il problema che poi è di tutti i re-
sidenti di quella zona. Intanto il
sindaco Bertoni ha dato manda-
to di verificare lo stato del luo-
go dove saranno presto dipinte
le strisce pedonali: «Ho interes-
sato la polizia locale per il pas-

saggio pedonale – ci ha confer-
mato il sindaco di Vezzano – e
un eventuale autovelox o tutor
e nei prossimi giorni interpelle-
rò la Provincia e l’Atc per la fer-
mata del bus».

Cristina Guala
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luni Mare

Sfondano la vetrata
di un’attività
ma scatta l’allarme
e si danno alla fuga

La mamma del bambino investito
«Strisce, dissuasori e telecamere
su quella strada troppo pericolosa»
Nell’incidente accaduto lunedì sulla statale di Buonviaggio feriti il piccolo e una trentenne in bici
La donna ha voluto incontrare il sindaco che ha assicurato che verrà valutato anche un eventuale velox

Il consigliere regionale Davide
Natale

Rischio idrogeologico a Corea
di Vezzano, gli abitanti hanno
paura. Dopo il crollo del depura-
tore la settimana scorsa non ci
sono più barriere tra le acque e
le abitazioni, le prime distano so-
lo cento metri dal corso d’ac-
qua. Il consigliere regionale del
Pd Davide Natale chiede chiari-
menti alla Regione su quali tipi
di intervento metterà in atto e
soprattutto quando, consideran-

do come impellente la messa in
sicurezza del centro abitato.
«Un problema noto da tempo,
ma non è stato fatto nulla, nono-
stante i continui solleciti da par-
te dell’amministrazione comu-
nale di Vezzano , che prima ha
visto erodere un campo sporti-
vo e poi crollare il depuratore.
Un’intera frazione è adesso in
pericolo – sottolinea Natale che
presenterà un’interrogazione al
prossimo consiglio regionale –
ho visto con i miei occhi. E’ un
disastro». Natale ha ben chiara
la situazione che già nel 2020 il

sindaco di Vezzano Massimo
Bertoni aveva reso nota alla Pre-
fettura, alla Regione, alla Provin-
cia, con una lettera un cui se-
gnalava una situazione di grave
criticità, quando stava cedendo
la strada posta sulla sponda,
portandosi via anche la recinzio-
ne del campo sportivo, adesso
inagibile, e il fiume in maniera
preoccupante lambiva il depura-
tore. Per inviarne una seconda
pochi mesi dopo alla Regione,
con la situazione ulteriormente
aggravata e la richiesta di un so-
pralluogo urgente per valutare

le azioni da intraprendere , e poi
a queste ne ha fatto seguito una
terza nel 2021. Dalle missive si è
passati ad un susseguirsi di ap-
pelli. Una situazione che deve
trovare una svolta e di cui Davi-
de Natale si fa portavoce nel
consiglio regionale perché,
adesso, dopo le ultime piogge
l’abitato di Corea è indifeso. E lo
dice non a caso anche il nome
del territorio, Piano di Vezzano,
piano proprio perché si tratta di
una spianata di terreni limitrofi
al fiume, dove non ci sono altu-
re, non ci sono dossi naturali a
fare da baluardo alle residenze.

SARZANA

La resistenza
agli antibiotici

Il dipartimento di
prevenzione dell’Asl in
collaborazione con
l’Ordine dei medici
veterinari organizza oggi
alle 19.30 nella Sala della
Repubblica a Sarzana un
incontro per i veterinari
libero professionisti sul
tema dell’antibiotico
resistenza. «La scoperta e
lo sviluppo degli
antibiotici ha rivoluzionato
il trattamento delle
infezioni batteriche e
permesso l’evoluzione
della medicina moderna –
spiegano gli organizzatori
– ma da decenni è emerso
il grave problema
dell’antibiotico resistenza,
che l’Oms definisce una
minaccia globale per la
salute pubblica. Il
problema ha alla sua base
molte cause tra cui
l’incremento dell’uso di
questi farmaci sia in
medicina umana che
veterinaria e il loro utilizzo
talvolta inappropriato. La
strategia più efficace per
affrontarlo è l’approccio
One-health basato sulla
consapevolezza che la
salute di persone, animali
e ambiente è connessa e
che proteggere la salute di
uno di questi tre soggetti,
aiuta a proteggere anche
quella degli altri due».
Interverranno veterinari e
epidemiologi del
dipartimento, sotto il
coordinamento del
direttore Mino Orlandi.

Furto sventato poco la
mezzanotte in un’attività di
Luni Mare, collegata con
l’istituto di vigilanza La Lince:
la guardia giurata ha trovato
solo una vetrata esterna rotta,
i ladri sono stati messi in fuga
dall’allarme.

Il tratto di
strada a
Bottagna dove
è avvenuto
l’incidente:
manca un
attraversamen-
to pedonale e
anche la
segnaletica è
scolorita

SITUAZIONE NOTA

Già nel 2017 un
gruppo di abitanti
aveva chiesto che
fosse fatto rispettare
il limite di velocità

L’erosione del fiume «Corea è a rischio, la Regione non fa nulla»
Il consigliere Davide Natale
sollecita provvedimenti
dopo il crollo del depuratore



I risultati ricalcano
gli equilibri “politici”

del Csm, con 18 voti a 11 
vince il magistrato
oggi a Campobasso

nello stesso ruolo
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di Marco Lignana

È finita 18 a 11: con sette voti in più, il 
Plenum del Consiglio superiore del-
la magistratura ha nominato procu-
ratore generale di Genova Mario Pi-
nelli, che oggi ricopre lo stesso ruo-
lo a Campobasso. E che ha battuto 
Enrico Zucca, attuale sostituto pro-
curatore generale nel capoluogo li-
gure, noto all’opinione pubblica ita-
liana per aver rappresentato l’accu-
sa nel processo sulle false prove e 
sulla  macelleria  messicana  della  
scuola Diaz al G8 del 2001. 

È l’epilogo - al netto di eventuali ri-
corsi al Tar - di una vicenda decisa-
mente tormentata, per un ruolo per 
anni al centro di battaglie ammini-
strative e di conflitti sull’interpreta-
zione delle norme. Così anche nel-
l’ultima discussione romana sono ri-
maste  contrapposte  due  linee  di  
pensiero  già  emerse  nella  Quinta  
Commissione del Csm, che nei gior-
ni scorsi aveva trasmesso al Plenum 
i nomi di Pinelli per la maggioranza, 
e di Zucca per la minoranza. Le due 
“fazioni”, però, sono anche perfetta-
mente sovrapponibili ai numeri del-
le correnti dentro il Csm. E dunque 
visti  i  risultati,  la  volontà  politica  
sembra aver avuto un peso prepon-
derante sulle questioni tecniche.

In ogni caso durante la discussio-
ne la minoranza non è entrata nel 
merito dei due profili, ma si è rifatta 

a quella che reputa l’impossibilità, 
da parte di Pinelli, di essere nomina-
to a Genova. Perché durante una se-
rie di ricorsi e controricorsi contro 
la nomina dell’ex procuratore gene-
rale Roberto Aniello a Genova (a pre-
sentarli fra gli altri lo stesso Pinelli) 
aveva accettato la nomina a procura-
tore generale di Campobasso, dove 
si è insediato il 7 gennaio 2021.

Così secondo gli undici che han-
no  sostenuto  Zucca,  tra  i  quali  il  
componente genovese del  Csm, il  
magistrato Marcello Basilico, Pinelli 
non avrebbe potuto partecipare alla 
selezione, in quanto il regolamento 
del Csm prevede la decadenza di tut-
te le  domande presentate qualora 
siano state assegnate al proponente 
delle nuove funzioni. Il punto però 
non è sfuggito ad alcuni membri del 
Csm, né allo stesso Pinelli, che per 
l’occasione aveva espresso una “ac-
cettazione con riserva” a Campobas-
so, proprio perché la scelta di Geno-
va era stata presentata per prima. A 
prevalere è stata dunque la linea di 
maggioranza,  che  ha  “ripescato”  
l’accettazione con riserva.

Al di là dello scontro sull’interpre-
tazione delle norme, come già sotto-
lineato non sembrano esserci state 
grosse sorprese nella votazione, con 
buona pace di chi predilige il termi-
ne “schieramenti” al  vecchio “cor-
renti”. A sostenere Pinelli i membri 
più a “destra” di Magistratura Indi-
pendente (la corrente dello stesso 
nuovo procuratore generale genove-
se, che in tutto conta 7 membri) e 
quelli di centro, Unicost (4 compo-
nenti). Per Zucca invece i voti a sini-
stra, di Area e Magistratura demo-
cratica (che in tutto fanno 8 voti).  
Per quanto riguarda i membri laici, i 
7 di area centrodestra hanno votato 
per Pinelli, i tre nominati da Pd, Iv e 
M5S hanno scelto Zucca.

Alla  Rsa  San Camillo di  Genova  
nel primo, terribile periodo della 
pandemia da Covid «furono rileva-
te alcune carenze». Ma è impossi-
bile stabilire con certezza che, se 
tutto fosse filato nel verso giusto, 
non ci sarebbero stati morti fra gli 
ospiti colpiti fa un virus allora mi-
sterioso.

Questo il senso delle parole del 
giudice Elisa Camposaragna, nel-
l’ordinanza di  archiviazione del-
l’inchiesta  sulle  morti  da  Covid  
nella residenza per anziani di Ri-
ghi. La Procura stessa aveva chie-
sto l’archiviazione nei mesi scorsi, 
non solo per la San Camillo ma an-
che per le altre cinque Rsa finite 
sotto inchiesta: 12 le persone inda-
gate al momento dell’apertura del-
le indagini, ovvero i direttori gene-
rali e i direttori sanitari delle strut-
ture. In particolare, la Residenza 
Anni Azzurri Sacra Famiglia a Ri-
varolo; il Centro di riabilitazione a 
Quinto, il Don Orione Paverano a 
San  Fruttuoso;  la  Camandolina  
sempre a Righi; la residenza pro-
tetta Torriglia a Chiavari.

I familiari di un anziano decedu-
to nella San Camillo hanno fatto 
opposizione alla richiesta di archi-
viazione  presentata  dall’accusa,  
ma anche per il giudice è giusto 
non andare avanti nell’indagine:  
«Vero è che già a fine febbraio (del 

2020, ndr)  era stata registrata la 
presenza di qualche ospite febbri-
le, ma si era ritenuto si trattasse 
d’infezione batterica e non virale, 
ragion per cui non si era provvedu-
to con maggior tempismo all’isola-

mento dei pazienti». E questa si-
tuazione «dev’essere letta tenen-
do conto che il virus non era affat-
to conosciuto prima di quel mo-
mento e che anche a livello nazio-
nale non vi erano protocolli certi 

in materia«Il virus era già entrato 
nelle strutture quando ancora le 
direttive nazionali non erano sta-
te adottate e recepite, e non può 
essere escluso che il paziente sa-
rebbe morto per altre pregresse 

comorbilità». E quindi «non è pos-
sibile dimostrare con una probabi-
lità vicina alla certezza che l’ado-
zione  di  comportamenti  diversi  
(uso di dispositivi che in quel mo-
mento scarseggiavano, isolamen-
to e  percorsi  differenti)  avrebbe 
evitato sia il contagio che la morte 
dei pazienti».

I pubblici ministeri Stefano Pup-
po e Daniela Pischetola, tra l’altro, 
avevano rilevato che la San Camil-
lo, fra gli istituti presi in esame, 
era uno di quelli in cui le cose an-
darono “meno peggio”. Mentre in 
altre Rsa fra le sei sotto inchiesta 
erano state rilevate carenze più si-
gnificative. Nonostante ciò, l’accu-
sa  aveva  chiesto  l’archiviazione  
per tutti, parlando di una «assolu-
ta impreparazione dello Stato ita-
liano  di  fronte  a  una pandemia  
per la quale da anni non era stato 
predisposto un piano» . Uno scena-
rio con la «scarsa disponibilità di 
spazi e risorse, fisiche ed umane, 
l’impossibilità di effettuare tampo-
ni, di conoscere le migliori terapie 
da somministrare, l’inevitabile di-
sapplicazione  di  alcune  disposi-
zioni da parte del personale di assi-
stenza e in generale l’impossibili-
tà di poter fronteggiare un nume-
ro così elevato di pazienti».
— marco lignana

La nomina

Procuratore generale, passa Pinelli
Il Csm resta diviso, battuto Zucca 

La pandemia

Covid e morti nelle Rsa
Il giudice archivia l’indagine
“Il virus era imprevedibile”
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Il curriculum

Dall’Antimafia all’omicidio di Meredith Kercher

Mario Pinelli ha iniziato il suo percorso come pretore a Serra 
San Bruno nel 1987. Dal 1988 al 1993 è stato sostituto 
procuratore della Repubblica presso la Procura di 
Avezzano. Nel 1993 e fino al 2008 è passato all’Aquila, 
sempre come pm. Qui ha fatto parte per oltre 12 anni alla 
locale Direzione Distrettuale Antimafia. Dal 2008 al 2014 è 
stato Sostituto Procuratore generale presso la Corte di
appello di Napoli, nel 2014 il passaggio alla procura 
generale presso la Corte di Cassazione, dove si è occupato 
anche del famoso caso dell’omicidio di Meredith Kercher.
Dal gennaio 2021, infine, ha guidato la procura generale di 
Campobasso, ma prima ancora di trasferirsi in Molise aveva 
concorso per il posto di Genova poi assegnato a Roberto 
Aniello.
Pinelli fa parte della corrente conservatrice di Magistratura 
Indipendente.

i L’istituto

Una delle sei
“case di riposo”
sotto indagine

Il provvedimento 
firmato dal Gip
sulla residenza

San Camillo a Righi
“A livello nazionale

non c’erano
protocolli certi”
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